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 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003 

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testi principale 

«É semplice» di Giacomo B. Contri 

A tutti i Soci SAP di Giacomo B. Contri 

La vocazione minoritaria del narcisismo (al povero è precluso l’universo) di M. Delia Contri 

 

Glauco Maria Genga 

Leggendo mi sono chiesto se con questa definizione di narcisismo possa circolare anche 

l’idea che Dio sia narcisista, visto che è onnipotente, che non ha bisogno di nessuno, ama ma non ha 

bisogno di essere amato e cose del genere.  

Veramente non sono andato a rileggere le pagine di Freud sul narcisismo.  

A memoria direi che non c’è questo, non prende in esame il caso di Dio, comunque Dio 

può essere preso e considerato sotto tanti aspetti. 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
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Giacomo B. Contri 

C’è stato un libro di Feltrinelli molti anni fa, il cui tema era appunto che Narciso è Dio. 

Maria Delia Contri 

È vero che Freud non affronta direttamente questa questione, tranne quando cita quella 

frase di Heine che Dio creò il mondo e vide che guariva, ma, a parte questo, descrive come 

narcisista il cosiddetto padre dell’orda primordiale, lo descrive come perfettamente narcisista, e 

sappiamo che Freud dice che il padre ucciso, il padre rimosso ritorna come Dio, quindi in quel caso 

lì parla di Dio. 

Glauco Maria Genga 

Volevo ricordarvi come Giacomo si è occupato di questa idea nuova, cioè della concezione 

trinitaria di Dio; è un suo Blog, forse di novembre.
 2

  

La concezione trinitaria, per quello che ne so, è comune al cattolicesimo e alle chiese 

ortodosse, ma anche alle maggiori chiese riformate, quindi non è qualcosa contro cui la riforma si è 

scagliata.  

In un articolo che ha pubblicato a novembre Giacomo Contri scriveva della: «(…) Trinità,  

di cui nessuno parla mai eppure il Cristianesimo è tutto lì: una combine razionale e giuridica 

trattandosi di tre persone distinte e operativamente correlate, almeno nella versione cattolica 

(“procedit”)» – che implica il procedit circa lo Spirito Santo –  «che resta incompiuta».
3
  

«Lo psicoanalista che sono» – sono sempre le parole di Contri –, «o meglio il pensante 

freudiano che sono, non può non osservare la seguente evidenza: fra quei tre (non due, Padre-

Figlio) si produce una legislazione tale da non dare luogo appunto al disastro legale descritto da 

Freud nella povera dualità Padre-Figlio, con inconsistenza paterna e parricidio filiale, sotto gli occhi 

impietosi delle spettatrici, non sedotte ma abbandonate».
4
 

Ho messo a confronto questa affermazione – non è la prima volta che Giacomo parla della 

Trinità – con una cosa che avevo letto, una brevissima omelia di due minuti di Papa Francesco a 

proposito dello Spirito Santo: «(…) nella nostra vita, abbiamo nel nostro cuore lo Spirito Santo 

come un ‘prigioniero di lusso’: non lasciamo che ci spinga, non lasciamo che ci muova. Lui fa tutto, 

sa tutto, sa ricordarci che cosa ha detto Gesù, sa spiegarci le cose di Gesù. Soltanto – lo Spirito 

                                                
2 Cfr. G.M. Genga, Nel nome del Padre, del Figlio e del…profitto, Cultura Cattolica, venerdì 6 gennaio 2017, 

<http://www.culturacattolica.it/educazione/father-son/nel-nome-del-padre-del-figlio-e-del-profitto>  
3 G.B. Contri, Io esisto “Dio” no. E il Papa, Blog Think! del 19-20 novembre 2016, <www.giacomocontri.it>  
4 Ibidem.  
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Santo – non sa fare una cosa: non sa fare cristiani da salotto. Non sa fare ‘cristiani virtuali’ e non 

virtuosi. Lui fa cristiani reali (…)».
5
  

Poi – non so se in questa omelia o in un commento dell’Osservatore Romano, adesso non 

ricordo – Francesco domanda: che cosa sanno i cristiani dello Spirito Santo? Che è la terza Persona 

della Trinità, punto e basta, ossia non sapremmo andare molto oltre a dire che cos’è lo Spirito Santo 

ed è per questo che pensavo che fosse interessante la proposta di Giacomo Contri.  

Scalfari quella volta aveva ripreso questa omelia – Scalfari è sempre molto attento alle 

mosse che fa Bergoglio – e aveva scritto un articolo che aveva intitolato Lo Spirito Santo nella 

mente del laico.
6
 Scalfari, si chiede: «Chi è costui?» – lo Spirito Santo – «Fa parte del nostro 

mondo? O soltanto di quello dei credenti? Il tema è fondamentale per gli uni e per gli altri (…)».
7
  

In realtà, quando prova a dare la definizione di Spirito Santo non aggiunge granché: è più 

interessante che ponga la domanda e la ponga come domanda interessante per tutti sulle pagine di 

Repubblica.  

Diversi anni prima Contri aveva commentato un brano dell’evangelista Luca: il brano del 

Nunc dimittis di Simeone. 

Contri parla di Simeone in questo modo: «uno che non ha altro desiderio o ambizione 

(prosdekòmenos: in attesa) che la mobilitazione in libertà (paràklesin) del popolo privilegiato 

(Israel)» ed ecco «una proprietà – quella di questo desiderio – associata a quella dell’avere 

l’assistenza intellettuale del Mobilitatore per eccellenza, chiamato “Spirito Santo”».
8
 

Scrive Contri: «Quanto al tradurre paràklesis con “consolazione” – la successiva tradizione 

linguistica cristiana chiamerà il Santo Spirito, appunto “Paraclito” tradotto “Consolatore” –, non 

trovo da ridire, di consolazione abbiamo anche bisogno: ma non si tratta di statica e inefficace 

consolazione, un buffetto o magari un abbraccio divino, perché parakaléin significa chiamare, far 

venire, eccitare, stimolare, incoraggiare, insomma mobilitare, mettere in movimento».
9
  

Qualche altra volta – questo non l’ho ritrovato – ha scritto sullo Spirito Santo come 

avvocato: ne abbiamo parlato l’anno scorso, mi pare. 

Giacomo Contri 

In greco, ‘andiamo dall’avvocato per fare una causa’ era ‘andiamo da Paraclito’: era 

l’avvocato. 

                                                
5 L’Osservatore Romano, Lo Spirito Santo ci fa cristiani “reali”, non “virtuali”, 9 maggio 2016, 

<http://it.radiovaticana.va/news/2016/05/09/papa_lo_spirito_santo_ci_fa_cristiani_reali,_non_virtuali/1228411>.  
6 E. Scalfari, Lo Spirito Santo nella mente del laico, La Repubblica, 14 giugno 2016, 

<http://www.repubblica.it/cultura/2016/06/14/news/spirito_santo-141973595/> 
7 Ibidem.  
8 G.B. Contri, Natale, dicembre 2000, in: 

<http://www.operaomniagiacomocontri.it/categorie/in-partibus-christianorum/enciclopedia/> 
9 Ibidem.  
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Glauco Maria Genga 

Quindi l’interessante di quella dottrina di Dio come Trinitario è che, perché sia un rapporto 

padre-figlio non ingabbiato nel conflitto, non votato allo sterminio, occorre che siano in tre, e Contri 

propone di intenderle la terza persona come il profitto, come la condivisione dell’azienda o dei 

mezzi di produzione. Questo è assolutamente nuovo. 

Una diapositiva. È Bergognone a San Simpliciano.  

La colomba è lo Spirito Santo: è un modo per rappresentare questa terza persona, che in 

realtà è immateriale. Il Padre, preso dall’iconografia classica – l’opera è del 1508 – è rappresentato 

come più vecchio del Figlio, con la barba lunga, di solito associata alla saggezza. C’è tutta una 

tradizione iconografica in cui si rappresenta così. 

Questa che vedete è l’incoronazione di Maria da parte di Gesù Cristo: ci sono due giovani, 

più o meno coetanei, e non è così chiaro che quella sia stata o sia la madre di lui.  

 

 
Bergognone, Incoronazione di Maria, 1508 

 

Se togliamo la colomba e vediamo il mantello avvolgente, vediamo che cominciano ad 

essere tre figure coinvolte in rapporti che li riguardano personalmente; il profitto potrebbe essere 

dato dal rappresentarli in questo modo. 

Quell’articolo di Contri terminava così: «Non ci sto più a parlare di Dio, non venite a 

discorrere di Dio se non è una questione unica con l’esistenza del partner, e anzitutto di quella 

partnership a gettata universale che è la relazione uomo-donna».
10

  

Questo mi sembra un buon modo di renderlo. Ci proponiamo di parlare della civiltà 

dell’appuntamento, una civiltà che ha caposaldo nella partnership e nella produzione di un profitto e 

                                                
10 G.B. Contri, Lacan e il partner come condizione di profitto, Seminario di Scuola Pratica di Psicopatologia 1999-

2000, 22 ottobre 1999, <http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/991022SP_GBCb1.pdf > 
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questo è uno scenario o un punto di riferimento cui Contri tiene, quindi mi sembrava di poterlo 

sottolineare così. 
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